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INVITO A PARTECIPARE ALLA  
GIORNATA DEI DOTTORATI 2025 

  
  

Alla c.a. dei Coordinatori dei corsi di dottorato iscritti nell’Anagrafe dei Dottorati di 
interesse costituzionalistico del “Gruppo di Pisa” e ai rispettivi Referenti 

  
Chiarissimi Professori, Chiarissime Professoresse,  
  
il 26 settembre 2025, si svolgerà la XIII edizione della Giornata dei dottorati 

dell’Associazione “Gruppo di Pisa”:  
Le relazioni principali verranno svolte dai dottori di ricerca che abbiano discusso la tesi 

nell’anno accademico precedente allo svolgimento dell’evento. La selezione verrà effettuata 
da un Comitato scientifico, che valuterà i lavori pervenuti per il tramite dei referenti di 
ciascun corso di dottorato iscritto all’Anagrafe del Gruppo di Pisa.  

Siamo dunque a chiedervi di indicarci, per il tramite dei referenti del vostro dottorato, le 
dottoresse e i dottori di ricerca che intendono sottoporre a selezione il proprio elaborato, 
tenendo conto che:  
 

Ø deve trattarsi di tesi di dottorato, di diritto interno, straniero o comparato, i cui temi 
trattati siano ascrivibili al dibattito costituzionalistico o, comunque sia, gius-
pubblicistico;  

Ø deve trattarsi di tesi di dottorato discusse – a prescindere dal ciclo di appartenenza 
– nel periodo compreso tra il 1° febbraio 2023 e il 31 maggio 2025.  
  

Per ogni tesi presentata, il referente avrà cura di:  
  
a) indicare la macro-tematica per la quale si presenta la tesi, scegliendo tra le seguenti 

tre: Fonti del diritto; Organi e poteri; Diritti e libertà (v. sotto per la descrizione).  
b) allegare un curriculum vitae et studiorum aggiornato del candidato;  
c) allegare sia l’intero lavoro di tesi in formato pdf, sia una breve sintesi del suo 

contenuto (sotto forma di abstract);  
d) è possibile corredare la domanda con una breve presentazione del lavoro di tesi e 

del candidato scritta da un membro del collegio dei docenti, evidenziando i tratti 
distintivi e i punti di forza dell’elaborato, anche facendo riferimento, ove ritenuto 
opportuno, al giudizio espresso dalla Commissione in sede di discussione.  

  
Non è previsto un numero massimo di tesi che ciascun corso di dottorato può indicare, 

e la partecipazione alla selezione è libera, non essendo richiesta alcuna preselezione interna 
da parte dei collegi dei docenti e dei coordinatori.  
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Ai fini della selezione, verrà data preferenza alle tesi i cui autori non abbiano già preso 
parte, in qualità di relatori, a precedenti edizioni del Seminario dei Dottorandi.  

Le tesi da sottoporre alla valutazione del Comitato scientifico dovranno essere fatte 
pervenire, dai referenti di ciascuno dottorato, all’indirizzo eventicgc@gruppodipisa.it, entro 
il 1° luglio 2025, corredate di tutti gli allegati richiesti.  

Le aree tematiche sono così definite:  
 

I. Fonti del diritto. Rientra nell’àmbito di tale tematica qualunque questione 
relativa alla produzione normativa o para-normativa, alla giustizia 
costituzionale, ai rapporti tra istituzioni ed alla tutela dei diritti che venga 
riguardata principalmente sotto l’angolo prospettico della teoria delle fonti 
   
A mero titolo di esempio, possono rientrare all’interno di tale area tematica 
elaborati sui mutamenti del ruolo della revisione costituzionale, sulla crisi della 
gerarchia delle fonti, sulla giurisprudenza costituzionale in materia di 
decretazione d’urgenza, sulle vicende patologiche della produzione normativa 
parlamentare od emergenziale, sui rapporti tra diritto interno e diritto 
sovranazionale, sul ruolo del diritto internazionale e del soft law nella tutela dei 
diritti, sul valore normativo degli atti delle autorità amministrative indipendenti 
o del CSM, sui rapporti tra fonti locali e fonti nazionali o sulla c.d. 
giurisprudenza creativa.  

II. Organi e poteri. Rientra nell’àmbito di tale tematica qualunque questione 
relativa al sistema delle fonti, alla giustizia costituzionale, al funzionamento di 
enti, organi ed istituzioni ed alla tutela dei diritti che venga riguardata 
principalmente sotto l’angolo prospettico dei rapporti tra i poteri e gli organi 
dello Stato (o tra questi ultimi e le istituzioni sovranazionali).   
 
A mero titolo di esempio, possono rientrare all’interno di tale area tematica 
elaborati sul rapporto tra potere costituente e potere legislativo, sul ruolo del 
Presidente della Repubblica nel sistema istituzionale, sui conflitti interorganici 
od intersoggettivi dinanzi alla Corte costituzionale, sui rapporti tra giurisdizioni 
interne o tra giurisdizioni interne e giurisdizioni sovranazionali, sulle funzioni 
degli organismi indipendenti di regolazione in relazione ai tradizionali poteri 
dello Stato, sul ruolo del Governo, degli enti locali o dell’amministrazione in 
relazione all’emergenza o sul c.d. dualismo giurisdizionale.  
 

III. Diritti e libertà. Rientra nell’àmbito di tale tematica qualunque questione 
relativa alla produzione normativa, alla giustizia costituzionale, al ruolo delle 
istituzioni ed alle garanzie costituzionali che venga riguardata principalmente 
sotto l’angolo prospettico della tutela dei diritti.   
 
A mero titolo di esempio, possono rientrare all’interno di tale area tematica 
elaborati sulla c.d. tutela multilivello, sull’evoluzione della giurisprudenza 
costituzionale in relazione ad un diritto o un principio, sulle recenti revisioni 
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costituzionali in materia di tutela dell’ambiente e degli animali, sul rapporto tra 
garanzia dei diritti e pareggio di bilancio, sul ruolo esercitato 
dall’amministrazione nazionale o locale ovvero dalle amministrazioni 
indipendenti in relazione alla tutela dei diritti, sulla tutela giurisdizionale dei 
diritti costituzionalmente garantiti o sui problemi relativi alla produzione 
normativa relativa alla garanzia dei diritti e delle libertà.  

  
In ossequio alle “origini” del Gruppo di Pisa (associazione di studi sul diritto e la giustizia 

costituzionale), verranno riguardate con particolare favore tesi di dottorato i cui autori 
abbiano saputo adeguatamente valorizzare lo studio della giustizia costituzionale, anche in 
un’ottica comparatistica.  

Le dottoresse e i dottori di ricerca, qualora vengano selezionati i propri elaborati, devono 
impegnarsi ad essere presenti il giorno dell’evento ed agli incontri preliminari che saranno 
richiesti dal Comitato scientifico, nonché ad acconsentire alla pubblicazione della loro tesi 
di dottorato (o di una dettagliata sintesi della stessa) sul sito del Gruppo di Pisa nelle 
settimane antecedenti allo svolgimento dell’incontro (con riserva di rimozione il giorno 
successivo alla tenuta della Giornata), così da permettere a chi sia interessato ad intervenire 
al dibattito di prepararsi adeguatamente.  

I dottorati di ricerca che desiderano proporre gli elaborati dei loro neo-dottori di ricerca 
per la Giornata dei Dottorati s’impegnano a comunicare, una volta definito il programma 
dell’evento, i nomi dei rappresentanti del Dottorato e dei dottorandi che parteciperanno 
all’incontro.  

  
Per ogni ulteriore informazione è possibile rivolgersi al Comitato dei Giovani 

Costituzionalisti, all’indirizzo di posta elettronica eventicgc@gruppodipisa.it .  
  
  

Milano, 20 giugno 2025  Il Comitato dei Giovani Costituzionalisti  
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